
Nicola de Cardenas 

Presidente sede di Pavia di Assolombarda 

 

CARTA NAZIONALE DEGLI AIUTI A FINALITÀ REGIONALE 
 

Cari Sindaci, 

cara Signora Prefetto, 
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caro Assessore regionale 

caro Presidente Pandini, cari colleghi 

 

Il significato dell’incontro di oggi sta nella necessità di: 

- illustrare il quadro di riferimento delle policy e delle misure regionali 

- cementare il canale di dialogo tra Regione Lombardia, Comuni, e imprese di Assolombarda affinché le 

misure possano essere effettivamente utilizzate. 

 

Dal lavoro di analisi di Assolombarda è nata la proposta di inserire diversi comuni delle province di Pavia e Lodi 

nella Carta nazionale degli aiuti a finalità regionale. Alcune aree in queste Provincie scontano infatti disparità e 

sofferenza, in termini di benessere economico, reddito, occupazione.  
 

Le motivazioni sono le più varie, da disagi prettamente geografici, legati alla loro posizione difficilmente accessibile, 

a difficoltà legate alle infrastrutture di collegamento, fisiche e digitali, fino ad aree in cui la crisi di una filiera o di 

un distretto produttivo non si è ancora risolta. 

Su tutte un tratto distintivo, che le accomuna: la distanza tra Milano e Pavia in termini di PIL per abitante è la 

maggiore in Italia tra province confinanti. Per questa ragione serve una politica di riequilibrio dello sviluppo 

territoriale che contrasti l’effetto centripeto di Milano. 

Da questo punto di vista il ruolo di Regione Lombardia è decisivo. 

 

Abbiamo dunque da subito guardato alla Carta come a un’opportunità per ribaltare la tendenza negativa e 

valorizzare il potenziale di questi territori. 

 

Si tratta di una leva di sviluppo decisiva, che può diventare la svolta per il recupero e il rilancio definitivo per 

molte aree. 

 

Non cerchiamo incentivi a pioggia in logica assistenziale, ma interventi mirati e strategici capaci di sbloccare questo 

potenziale e innescare processi virtuosi e duraturi di sviluppo. 

 

Per questo è stato ed è fondamentale il rapporto che si è instaurato con Regione Lombardia. 

Ringraziamo l’assessore Guidesi per la collaborazione e il dialogo con gli uffici di Regione Lombardia,  sia nella fase 

di negoziazione delle modifiche della Carta, sia nella fase attuale di costruzione delle Misure di incentivazione che 

la Carta rende possibili. 

 

E’ un’opportunità unica anche per rinsaldare quel legame tra amministrazioni e aziende che è la base per fare 

buona impresa e creare prosperità diffusa. Se ripartono le imprese riparte un territorio. 

 

Ringrazio anche i Sindaci, come attori fondamentali di questo patto pubblico/privato. Ci sarà infatti la forte 

necessità, in fase di esecuzione delle misure, di una stretta collaborazione tra enti locali e mondo delle imprese per 

il rilancio degli investimenti. 



 

Sarà compito dei Comuni, d’intesa con la Regione e con il  nostro supporto, predisporre un contesto business 

friendly per nuova impresa e per rigenerazione delle aziende esistenti. 

 

Assolombarda, da parte sua, si impegna a sensibilizzare e accompagnare le imprese che vorranno usare i nuovi 

incentivi. 

 

Salutiamo dunque questa giornata come il via a una possibilità in più per le nostre imprese, per i nostri territori 

di rilancio e di recupero delle opportunità, per i rapporti con la Regione di un nuovo slancio e di una sempre 

maggiore concretezza. 

 

 

 

 


